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ORDINANZA SINDACALE n. 02  del  2.02.2013 
 

 REVOCA ORDINANZA  N. 01 DEL 1°.02.2013 SOSPENSIONE  UTILIZZO 
ACQUA  POTABILE DESTINATA AL CONSUMO UMANO A CAUSA DI 
CONTAMINAZIONE DA BENZENE PRESSO L’INVASO “ALACO”. 

                               
IL SINDACO 

 
RICHIAMATA la ordinanza n. 01  del  1° .02.2013 relativa al divieto assoluto di utilizzare l’acqua 
del civico acquedotto per uso potabile in tutto il territorio comunale, a causa di contaminazione da 
benzene presso l’invaso “Alaco”, come da comunicazione ASP di Vibo Valentia n. 129/I.P. del 
1°.02.2013; 
VISTA la comunicazione dell’ASP di Vibo Valentia in data 02.02.2013  di revoca  del predetto 
provvedimento n.129/I.P. del 1°.02.2013, dal cui contenuto si evince che le acque provenienti 
dall’invaso “Alaco” sono conformi al D.lgs n. 31/2001 e di conseguenza sono potabili; 
ATTESO che il divieto è da considerarsi pertanto superato; 
VISTO il TUEL  dl.vo n. 267/2000 e s.m.i.; 
VISTA la legge 7.8.1990, n.241 e s.m.i.;  
VISTO lo Statuto Comunale: 

 ORDINA 
 

La premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
La revoca, con efficacia immediata, della ordinanza n. 01 del  01.02.2013 relativa al divieto 
assoluto di utilizzare l’acqua per il consumo potabile ed igienico in tutto il territorio comunale. 
 
Trasmettere copia della presente al Prefetto di Vibo Valentia, all’ASP di Vibo Valentia, al 
Comando Carabinieri di Sant’Onofrio. 
 
Avverso la presente ordinanza si potrà produrre ricorso al TAR di Calabria entro il sessantesimo 
giorno dalla sua pubblicazione ovvero entro il centoventesimo giorno in caso di ricorso al 
Presidente della Repubblica 
         IL  SINDACO 
                  -dott. C. Rodà- 
 


